
EDITORIALE
di Raffaele Sciarini, capodicastero territorio

Cari Concittadini, 
mancano poche settimane all'appuntamento elet­
torale per il rinnovo dei poteri cantonali. La 
campagna elettorale sta giungendo al termine e 
il 18 aprile sapremo quale partito ha fatto le 
scelte strategiche vincenti. Ogni partito modella 
il Ticino del terzo millennio secondo le proprie 
convinzioni, obiettivi e scelte politiche. Quasi 
tutti i partiti hanno cercato di ringiovanire le liste 
e soprattutto di inserire una buona percentuale 
di candidature femminili.
Il quadriennio politico che ci apprestiamo a ini­
ziare sarà carico di temi e di progetti che i futuri 
governanti e parlamentari dovranno, nel limite 
del possibile, discutere e realizzare. Basta ricor­
dare: impianto rifiuti, Alp Transit, allacciamento 
stradale A13 - autostrada N2, piano viario del 
luganese, aggregazioni comunali, senza dimen­
ticare i problemi sociali ed economici e non da 
ultimo l'Europa (Regione Insubrica, spostamen­
to di manodopera, collaborazioni transfrontaliere, 
ecc....). Non dobbiamo pensare che il Ticino sia 
a margine di tutto quello che sta accadendo 
attorno alle nostre frontiere. Possiamo giocare 
un ruolo molto importante nelle decisioni da 
prendere se avremo fiducia in noi stessi e nelle 
nostre possibilità. Il Canton Ticino dispone di 
innumerevoli risorse sia dal lato umano, tecnico 
che paesaggistico (turismo in particolare).
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Oltre a quanto già indicato in precedenza, queste 
elezioni rivestono un ruolo particolare perché 
saranno le ultime di questo millennio.

La Valle Verzasca e il nostro Comune in partico­
lare stanno attraversando un periodo difficile dal 
punto di vista economico. Sempre più frequente­
mente sentiamo parlare di fusioni comunali/re- 
gionali e questo famigerato terzo millennio ci 
dovrebbe portare delle risposte concrete. Il no­
stro Comune sta facendo sforzi immensi a livello 
finanziario per limitare i danni e cercare a medio 
termine di uscire dalla compensazione (fusione a 
parte) cercando però di migliorare sempre più il 
servizio al cittadino. Questo è il risultato delle 
scelte economiche-strutturali che il Sindaco e il 
Municipio attuale hanno adottato. Per forza di 
cose, la gestione dell'ente pubblico nel 2000, 
quindi dei Comuni, dei Cantoni, della Svizzera e 
oserei dire dell'Europa, dovrà essere organizzata 
e strutturata in modo tale da seguire maggior­
mente i principi economici del settore privato. A 
mio giudizio soltanto così riusciremo a gestire in 
modo efficiente e flessibile l'ente pubblico. Avre­
mo sicuramente bisogno di governanti orientati al 
mercato, senza tuttavia dimenticare la qualità dei 
servizi da offrire al cittadino.

L'unica certezza che abbiamo oggi è quella lega­
ta al sistema di voto. Infatti la nuova legge eletto­
rale è stata "congelata", andremo quindi a votare 
seguendo le vecchie regole. Solo nel 2003, in 
base alle decisioni del Tribunale Federale potre­
mo votare con delle nuove disposizioni. L'appara­
to amministrativo può quindi organizzarsi "alla 
vecchia maniera".
Riallacciandomi a quanto appena descritto, con­
cludo con un'affermazione un po' provocatoria; 
chissà se per le elezioni del 2003 le regole saran­
no talmente cambiate che ognuno potrà tranquil­
lamente esprimere la propria scelta di voto da 
casa, seduto in poltrona, tramite Internet...

In attesa dei risultati elettorali, auguro a tutti un 
1999 ricco di soddisfazioni.



NOTIZIE IN BREVE DAL COMUNE (dati registrati fino al 18.03.1999)

Matrimoni celebrati a Lavertezzo
Bettinsoli Ivano e Bressello Adriana 08.01.1999
Mango Giuseppe e Gasser Claudia 31.01.1999

Nascite
Keller Noah
Herrera Santos Kristhian
Foiada Enea 
Frey Gianni Cleto

21.11.1998
11.12.1998
01.01.1999
13.02.1999

Entrano nella vita civica
Perucchi Debora 18 anni il 11.02.1999
Fantoni Sofia 18 anni il 14.02.1999
Christen Damiano 18 anni il 18.03.1999

Tanti auguri a
Peyer Jakob 85 anni il 13.02.1999

Decessi
Torri Cari 20.12.1999
Bacciarini Angelina 02.03.1999

EVOLUZIONE DEMOGRAFICA ANNO 1998

Popolazione residente al 31.12.1998

Lavertezzo Piano 1006
Lavertezzo Valle 117
Totale 1123

Saldo rispetto al 1997

Attinenti + 7
Ticinesi + 8
Confederati + 11
Stranieri + 7
Totale + 33

Nascite 17 Decessi 6

Arrivi 113 Partenze 91

ELEZIONE IN GRAN CONSIGLIO: AUGURI CLAUDIO



RISULTATI DEL SONDAGGIO



COMMENTO



Ris. no. 1336 del 9 dicembre 1998
Contributo centro sportivo Sonogno
A seguito delle grosse difficoltà finanziarie in cui versa la Società Verzaschese di pattinaggio, il Municipio 
ha deciso di aderire all’iniziativa promossa dal comune di Sonogno alfine di poter garantire una continuità 
all’infrastruttura logistica della società. A questo proposito è stato firmato un accordo tra il comune di 
Sonogno e i comuni facenti parte della Subregione Verzasca. Questo accordo segue le raccomandazioni 
espresse dalle singole risoluzioni esecutive, dall’Associazione Comuni della Valle Verzasca e dall’Ente 
Turistico di Tenero e Valle Verzasca. Il documento può essere così riassunto:
1. Il comune di Sonogno diventa proprietario del Centro. Una commissione mista formata dai rappresen­
tanti designati dall’ACVV, affiancherà l’esecutivo. Questa commissione ha il diritto di esercitare il veto su 
eventuali spese o investimenti decisi dalla Società Verzaschese di pattinaggio.
2. La Società Verzaschese di pattinaggio metterà a disposizione un mandato, in seno al proprio comitato, 
a un rappresentante dell’ACVV che funga da garante per i comuni dell’ACVV.
3. Annualmente verranno presentati da parte del comune di Sonogno e della SVP ai comuni dell’ACVV, 
sia i preventivi che i consuntivi relativi alla gestione del centro. Nuovi investimenti e migliorie dovranno 
essere comunicati preventivamente ai comuni membri dell’ACVV.
4. Il contributo annuo pattuito (per il 1999, Fr. 5000 .-) verrà versato dai comuni previa approvazione da 
parte del rispettivo organo legislativo. Il contributo potrà essere adattato ogni anno a dipendenza 
dell’andamento finanziario.
5. Questo accordo di principio non obbliga le parti a un vincolo convenzionale, esso è basato sullo spirito 
di responsabile collaborazione e sostegno intercomunale per un’infrastruttura importante per la nostra 
regione.

Ris. no. 1354 del 22 dicembre 1998
Pubblicazione catalogo elettorale per l’anno 1999
In conformità di legge, i cataloghi elettorali per l'anno 1999 sono stati allestiti tenendo conto del rispettivo 
luogo di residenza, segnatamente:
- catalogo con iscritti gli aventi diritto di voto in materia comunale, cantonale e federale dei residenti 
stabilmente al Piano;
- catalogo con iscritti gli aventi diritto di voto in materia comunale, cantonale e federale dei residenti 
stabilmente in Valle.
Ne consegue che il diritto di voto potrà essere esercitato solamente nel luogo ove il votante risulta iscritto; 
data questa particolarità dovuta alla situazione geografica del nostro Comune si raccomanda gli 
interessati di voler prendere visione dei cataloghi e, se del caso, di chiedere le necessarie rettifiche a 
tempo debito. I cataloghi sono pubblicati dal 1. gennaio 1999 al 31. gennaio 1999. Durante tale periodo 
si potrà prendere visione del catalogo presso la cancelleria comunale nelle ore di apertura al pubblico. 
Eventuali rettifiche circa la residenza sono da chiedere al Municipio in forma scritta, durante il periodo di 
pubblicazione. Ricorso contro i cataloghi elettorali sono da inoltrare al Consiglio di Stato durante il periodo 
di pubblicazione, si richiamano a tale proposito gli articoli 161 cpv 1 e 162 lett. a) della Legge sull’esercizio 
del diritto di voto, sulle votazioni e sulle elezioni del 7 ottobre 1998.

Ris. no. 1406 del 23 febbraio 1999
Imposta comunale per l’anno 1999
Viene stabilito che l’imposta comunale per l’anno 1999 viene prelevata nel seguente modo:
- imposta personale Fr. 20.-
- tassa immobiliare 1%odel valore di stima
- moltiplicatore d’imposta 100 % dell’imposta cantonale
- richiesta acconti marzo / maggio / luglio



CONCESSIONE DELL’ATTINENZA COMUNALE: QUANTO COSTA?



RISOLUZIONI CONSIGLIO COMUNALE - SEDUTA ORDINARIA DEL 17 MARZO 1999



INFO MUNICIPIO

Candido Scettrini in Municipio...
Candido Scettrini è nato il 9 agosto del 1939, risiede a Lavertezzo dal 1985 e nel 1977 si è sposato con 
Silvana, nata Barloggio.
Da 39 anni svolge l’attività di impiegato federale presso l’aerodromo militare di Locamo - Magadino.
E’ entrato a far parte del Consiglio Comunale a due riprese, dal 1988 al 1992 e dal 1996 al 1999. Nel 1998 
ha svolto la carica di presidente del legislativo.
Entra nella compagine municipale in rappresentanza del Gruppo Civico, in qualità di Capodicastero 
Istruzione e Cultura.
Oltre agli impegni politici Candido Scettrini è presidente del Gruppo Costumi Verzaschesi.
La montagna, della quale è un grande appassionato, rappresenta il suo maggior hobby.

...dicasteri, si cambia!
Con l’entrata nell'esecutivo del nuovo Municipale Candido Scettrini (Gruppo Civico) si è proceduto al 
rimpasto di alcuni dicasteri. In base a queste modifiche ecco l’assetto sino a fine legislatura.

LA CAPPELLA DI LAVERTEZZO ARRETRA DI QUALCHE METRO

Stanno per essere portate a termine le misure per rendere più agevole il transito (molto intenso soprattutto 
d’estate), presso il ponte romano di Lavertezzo. Si è proceduto a un allargamento del campo stradale su un 
tratto di un centinaio di metri. Anche l’ultimo “ostacolo” allo scorrimento del traffico è stato eliminato: la 
cappella del Settecento, i cui affreschi sono attribuiti al pittore Pier Francesco Pancaldi, è stata arretrata a 
monte di qualche metro. Il monumento dovrebbe prossimamente essere sottoposto a restauro.



PER UN FIUME VERZASCA PIU SICURO
di Claudio Franscella, sindaco di Lavertezzo e presidente” Commissione Fiume Verzasca Sicuro”

SENSIBILIZZARE ED EDUCARE sono le parole 
che meglio riassumono il lavoro della commissione 
“Fiume Verzasca Sicuro”, creata ad hoc dal Consi­
glio di Stato nel mese di luglio del 1998 dopo l’enne­
simo caso di annegamento che ha purtroppo 
funestato l’estate nella nostra regione turistica, mol­
to conosciuta anche oltre Gottardo.
Per il Municipio di Lavertezzo, sul cui territorio si 
trovano le rive turisticamente più... ambite, la situa­
zione era diventata insostenibile e d’intesa con l’En­
te Turistico Tenero e Valle Verzasca si è dato il la alla 
creazione della Commissione.
Il Consiglio di Stato ha poi dimostrato la sua dispo­
nibilità convocando in brevissimo tempo un incontro 
con tutti gli interessati a questa problematica.
Il 22 luglio è stato così possibile istituire ufficialmente 
la Commissione e stanziare un primo credito di 
diecimila franchi per coprire le spese per le prime 
misure immediate di prevenzione.
Il fatto di poter dare una risposta rapida ed efficace 
a questa delicata situazione e soprattutto il fatto di 
poter riunire per la prima volta allo stesso tavolo tutti 
i diretti responsabili è stato determinante.
Tra le prime misure adottate va citata la vasta opera 
di sensibilizzazione e informazione tramite 
volantinaggio e cartellonistica presso tutti i ritrovi 
pubblici della Valle, in prossimità dei principali ac­
cessi al fiume nonché sulle rive dello stesso.
Sono pure stati impiegati due sorveglianti che, per 
tutta l’estate, hanno pattugliato le rive e informato i 
turisti. Durante i fine settimana queste due persone 
hanno operato al fianco del Gruppo Sub Verzasca. 
Abbiamo, infine, lungo i tratti più panoramici del 
fiume, migliorato la visibilità a partire dalla strada 

cantonale, tramite il taglio della boscaglia, garanten­
do al turista in cerca di immagini del fiume o del ponte 
la possibilità di scattare delle foto anche dal ciglio 
della strada, senza doversi inutilmente avventurare 
sugli argini.
Secondo le stime si calcola che a Lavertezzo Valle 
i visitatori siano, negli ultimi anni, attorno alle 100mila 
unità per stagione, per cui l’adozione delle misure 
deve continuare in modo che il turista possa essere 
sempre più informato sulle bellezze che il nostro 
fiume propone, ma anche sui pericoli e le insidie che 
questi incantevoli luoghi nascondono.
La Commissione ha quindi previsto per la prossima 
estate il rafforzamento di alcune misure già in atto e 
un secondo pacchetto di investimenti, tra cui:
- il potenziamento delle pattuglie di sorveglianza (7 
giorni su 7 per il periodo estivo);
- una nuova immagine grafica da proporre in Valle e 
in prossimità del fiume tramite cartellonistica;
- un nuovo dépliant da distribuire in tutti i locali 
pubblici della Valle e a bordo fiume;
- la posa di un pannello luminoso grafico all’entrata 
della Valle in cui vengono segnalate giornalmente le 
informazioni più importanti riguardanti lo stato del 
fiume (temperatura, forza, livello dell’acqua);
- la recinzione della zona più a rischio ad Aquino con 
deviazione degli accessi al fiume .
In conclusione ritengo però doveroso ribadire a tutti 
che le più importanti misure di prevenzione rimango­
no pur sempre due: la conoscenza dei propri limiti e 
il buon senso.
Ringraziando tutti coloro che hanno permesso que­
sti ulteriori investimenti auguro un buon soggiorno a 
tutti i visitatori della nostra magnifica Valle Verzasca.



A PROPOSITO DI FUSIONI
di Rezio Barloggio

Una superficie di oltre 26000 ettari e una popolazio­
ne di 10155 abitanti derivante dall’unione di 11 
comuni (Brione Verzasca, Corippo, Cugnasco, 
Frasco, Gerra Verzasca, Gordola, Lavertezzo, 
Mergoscia, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno): la 
proposta di fusione che potrebbe far nascere il 
Comune di Verzasca non può certo passare inosser­
vata e lasciare indifferenti. Al contrario ci risveglia di 
colpo poiché mette sul tavolo una proposta concre­
ta, documentata, che ci obbliga ad approfondire la 
problematica e non soltanto a prestare un orecchio 
magari distratto a quanto avviene in altre località del 
Cantone.
Stupisce per il tempismo con cui è stata presentata, 
il proverbiale fulmine a ciel sereno che coglie tutti in 
contropiede, ma soprattutto per il fronte compatto 
che si è fatto promotore dell’iniziativa e che si 
intravvede già sin da queste battute d’avvio: in prima 
linea l’Associazione dei Comuni della Valle Verzasca, 
spalleggiata dai sindaci degli 11 Comuni e supportata 
da altre associazioni o enti intercomunali di peso, 
quali sono l’Ente Turistico e i Patriziati, senza dimen­
ticare la calorosa accoglienza da parte della Sezione 
degli Enti locali.
I sindaci, nella conferenza stampa, si sono espressi 
a titolo personale. Questo è comunque sufficiente 
per garantire un’adesione corale al progetto e la 
rappresentatività di tutte le parti in causa attorno al 
tavolo delle future discussioni che non mancheran­
no certo di animare il dibattito politico dei prossimi 
mesi o anni.
Invece sbaglio: qualcuno all’appello manca di sicu­
ro! La proposta di fusione ha posto quale condizione 
l’annessione al Comune di Verzasca del territorio 
delle Gerre di Sotto con relativa zona industriale. Si 
può ben capire che Locamo non abbia fatto i salti di 
gioia nell’apprendere la notizia; ad onor del vero 
bisogna però considerare che anche la città nei 
nostri confronti non può essere citata come esempio 
di trasparenza (mi riferisco all’esclusione dal Convivio 
dei Sindaci o al mancato coinvolgimento di autorità 
e popolazione nei progetti di sviluppo dell’area indu­
striale ubicata a due passi da casa nostra).
Polemiche di stile a parte, il destino dei terreni a sud 
della Cantonale rappresenta forse il maggior punto 
di attrito che potrebbe creare dei problemi o rallen­
tare la realizzazione concreta del progetto.

Non dobbiamo però dimenticare che l’opportunità 
da cogliere per “ridisegnare” il territorio apportando 
i correttivi necessari, non può che essere inserita nel 
contesto di una fusione. La situazione attuale non è 
certo né logica, né razionale quindi in modo del tutto 
naturale, visti i legami storici e culturali nonché i 
rapporti di vicinanza, i territori delle Gerre di Sotto 
dovrebbero far parte integrante dell’innovativa entità 
comunale.

La prospettata creazione del Comune di Verzasca 
nelle modalità auspicate dai promotori sottintende a 
mio avviso alcuni rilevanti vantaggi di fondo:

- la fusione globale, estesa a undici comuni attutisce 
i campanilismi e le ostilità con i vicini diretti: nella 
denominazione e nuova entità “Verzasca” molti han­
no la possibilità di riconoscersi e identificarsi, grazie 
ai legami molto stretti che la popolazione al piano ha 
mantenuto con la Valle, con il perpetuarsi, nel corso 
dei secoli passati della transumanza.
Ne risulta quindi che nessuno dovrà abbandonare, 
seppur soltanto formalmente, le proprie origini e le 
proprie radici; questo vale in modo particolare per 
Lavertezzo e per Gerra che sono i due comuni 
composti da due territori separati, uno in valle e uno 
al piano.
- Il nuovo Comune, ne sono sufficiente testimonian­
za i due dati citati in apertura di articolo, sarà un 
Comune di peso che di conseguenza avrà margini di 
autogestione e buona forza contrattuale verso l’ester­
no.
- Il comune di Verzasca rappresenta un comune 
“completo” dal punto di vista geografico-ambientale 
e funzionale. In esso infatti convivono pianura, mon­
tagna, lago e collina nonché zone residenziali, turi­
stiche, agricole, industriali.

Ora, naturalmente, non siamo che al primo approc­
cio, occorrerrà un’intensa fase di concertazione tra 
le parti a livello politico; pensando a questo Comune 
unico si immagina poi subito una mole di lavoro 
impressionante a livello tecnico, legislativo e giuridi­
co per uniformare leggi, disposizioni, regolamenti, 
tasse, riorganizzare scuole, uffici tecnici,....
Nonostante questi ostacoli credo che la via indicata 
da questo progetto valga la pena di essere percorsa.



GEMELLAGGIO VALLE VERZASCA - VAL CAVARGNA (I)



Contrabbandieri con la bricolla: ormai soltanto un ricordo, soppiantati dai moderni TIFI...



A COLLOQUIO CON NAPOLEONE MIGLIAVACCA



Anche la bellezza del luogo e la vista svolgono un 
ruolo importante nelle riunioni di lavoro che si tengo­
no nell'abitazione di Montedato.



SPORT COMPETITIVO E SOCIETÀ’ SPORTIVE



Foto ricordo davanti allo stemma comunale.



RIAZZINO IN GRIGIOVERDE



Coordinati 
dal tecnico e 
dagli operai 
del Comune, 
alcuni solda­
ti hanno ef­
fettuato la pu­
lizia del bor­
do dei tratti di 
strada comu­
nale nelle lo­
calità di Sas­
so Fenduto e 
Bugaro.



DALLA PARTE DEL CUSTODE

Il personaggio maggiormente coinvolto dalla presenza di militari presso il centro scolastico è senz'altro il 
signor Paolo Visinoni, custode e responsabile della manutenzione e del funzionamento di tutte le 
infrastrutture. Con la consueta cortesia ha accettato di scriverci un resoconto relativo alle sue mansioni 
legate alla presenza di truppa, sottolineandone aspetti positivi oppure problematici.



BARCELLONA CHIAMA LAVERTEZZO



MANIFESTAZIONI IN IMMAGINE



In occasione della fiaccolata natalizia gli allievi della scuola elementare e della scuola dell'infanzia hanno 
animato la cerimonia religiosa con canti e poesie, hanno preparato un albero multicolore e decorato la chiesa 
di Montedato con delle splendide vetrate raffiguranti opere di Marc Chagall esposte alla Fraumünster di 
Zurigo.



UNA GITA A *** (PASQUA 1945)
di Elio Scamara

Scesi dall’autopostale, Dodge a benzina décapotable, ingasato, impolverato. Le mani si posarono d’istinto 
contro il monumentale muro che sostiene la chiesa, ripresi l’equilibrio e finalmente entrai nell’osteria.
C’era il rubinetto in casa e un cliente ne approfittò per lavarsi la faccia. Di tra l’asciugamano riuscì a balbutirmi: 
«Bon jour!» Per benino mi fu servito il caffè. La chicchera con il filo in oro, così pure la fondella, erano di 
buona marca, buoni i colori, ottima la decorazione. Parlai dialetto, il linguaggio del mio paese, ma fui un 
estraneo. Lo strattone della porta fu secco come il mio bon dì.

* * *

Della chiesa l’odore non era cambiato e nemmeno il colore delle pareti affumicate. Ecco là in fondo stavo io, 
a sinistra, il terzo o quarto banco. Fino a otto anni. Fin che ci fu mio padre, stavo con lui dietro l’altare.
-Una domenica avevo davanti a me lo zio Bagià stranamente storpio a partire dalla schiena. All’uscita, sotto 
il portico, mi rassicurai che le avesse anche date, non solo prese, le botte, quindi andammo all’osteria. Si potè 
anche ridere alla modernità: era rimasto in loco l’attaccapanni. E la modernità fu un chiodo fisso partendo 
proprio da lì: il vestito e l’uomo dentro, appeso al muro-.
Arrivò anche il prevosto, che non era per niente invecchiato essendo nato vecchio. La saliva faceva ciac-ciac 
tra le labbra messe a mo’ di vibratore. Mi aveva battezzato e quasi... cresimato, sposato, lo avevo la barba 
e lui non fece domande. Forse non mi riconobbe o non lo volle. Un giorno mi aveva preso scamiciato a forcare 
fieno anziché applicarmi in teologia. Però!.. Dai!.. Perdono!..Ma sentii il cancello battere cattivo.

***

La mia casa natale era chiusa quindi tornai alla camera dell’osteria.
<Riempi tutte le brocche da buttare ai gatti se vuoi dormire. Sono in amore>.
Colui che mi disse ciò era dei nostri e a lui chiesi:
«Domani, domenica di Pasqua, sarà piena la chiesa, e le voci distese faranno traballare i soffitti, e le donne 
soprano o contralto porteranno il velo, e le ragazze saranno religiose e sincere, mattacchione e seducenti, 
e i ragazzi volgeranno intorno alla chiesa come battole?»
<Ma tu, da che mondo provieni? Mi assomigli al giacco appeso al chiodo!>

El prevòst (inedita)

Us ciamàva Prevòst:
(don Eugenio Pozzi, da Giumaglio). 
Cavill binc' cóme um peurìgn 
a el sperlüsii del lóód sóra I cözz. 
L’èva vecc, povràsc a i maai sbogià: 
in der scrivanìa um promemòria vunc: 
- ringraziare, scusare- 
a i lètri miga vèrt 
scompiià tra um canderèè 
a el fümaröö di avigètt.
Un dì, che a passàva via cól me fradell,

a fàà el gir del lécc, 
con na tolìna da quàttro litri, 
u gh’ à ciamuu sü in cà, 
per daagh um pò d’ameer 
- de solit l’èva na cügiaràda perüügn-.

Cand l’é lì per bütàà, 
el me fradell ugh diis: 
« Ch’um la faaga pöö miga pièna, 
nèèh, sciór prevòst! »

Il prevosto// Si chiamava Prevosto:/ (don Eugenio Pozzi, da Giumaglio)./ Capelli bianchi come un pecorino/ 
e il luccicare dell’unto (di pecora) sulla veste./ Era vecchio, poveraccio e scialatore:/ sullo scrittoio un 
promemoria paraffinato:/ -ringraziare, scusare- / e il plico inevaso,/ scompigliato tra un candeliere/ e il 
fumaiolo per apicoltori./Un giorno, che passavamo, mio fratello ed io,/a distribuire il latte,/con un secchiello 
di quattro litri, / ci ha chiamati in casa/per darci un po’ di miele/ -di solito era una cucchiaiata per ciascun 
parrocchiano-.// Mentre stava per versare/ mio fratello gli dice:/«Non lo faccia poi mica pieno,/nevvero, 
signor prevosto!»



DALL'ALBUM DEI RICORDI

1927: inaugurazione del servizio autopostale con veicoli a motore in Valle Verzasca. Da sinistra in piedi sono 
riconoscibli Pietro Cescotta (padrone dell'osteria), Giacomo Scamara con i figli Vito e Noemi, Emilio 
Luchessa e 4 funzionari delle Poste.
Sopra al cofano spunta la testa di Lorenzo Foiada. Seduti sul postale da destra abbiamo Edoardo Chiesa 
(assuntore ed autista), sua moglie Ines e la cognata Olga; il personaggio seduto in ultima fila non è stato 
identificato.
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